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VADEMECUM DEL MANIFESTANTE
Auto difesa

Crediamo sia utile che ognuno abbia le adeguate informazioni che gli permettano di scegliere la sua forma di partecipazione. Queste indicazioni sono presentate in maniera tale che anche i meno "esperti" in materia di manifestazioni possano avere una "guida introduttiva" il più possibile dettagliata. 

IN CASO DI FERMO PER STRADA, SUI MEZZI PUBBLICI DI 

LOCOMOZIONE, IN AUTO, IN TRENO, ETC…

Può accadere di essere fermati dalle forze dell'ordine. In tal caso, qualora lo richiedano, bisogna esibire un documento di identità. Se vi è bisogno, confermate le generalità.

Qualunque ulteriore "trattenimento" (ad es. hanno già trascritto i vostri dati personali ma non vi restituiscono il documento, oppure perdono tempo e non forniscono spiegazioni) non è legittimo.

Chiedete espressamente a che titolo vi trattengono e le eventuali contestazioni che vi muovono.

Se dopo queste osservazioni ancora non vi lasciano andare chiedete immediatamente l'intervento di un avvocato di vostra fiducia e cercate di mettervi in contatto col numero anti-repressione.

È molto importante, e questo vale per tutte le situazioni nelle quali potrete trovarvi, cercare di richiamare l'attenzione del maggior numero di compagni o, comunque, di persone al fine di garantire un controllo sull'operato della polizia (nonché eventuali testimonianze).

IN CASO DI PERQUISIZIONE, ISPEZIONE E SEQUESTRI

La legge italiana consente alle forze dell'ordine di perquisire, ispezionare e sequestrare adducendo motivazioni molto difficili da ribattere visto l'esistenza in Italia di leggi speciali (ad esempio vi fermano e vi perquisiscono per la legge "armi" o alla ricerca di droga o per motivi di ordine pubblico)

Ricordate che prima della perquisizione vi deve essere data la possibilità di essere assistiti da un avvocato.

Come donna possiedi il diritto di farti perquisire da una poliziotta, nel caso ignorassero questo diritto minacciali di denunciarli: menziona il nome dell'avvocato a volte li impressiona.

Alla fine vi sarà dato un verbale da firmare: a meno che il vostro legale, presente materialmente all'atto (non si danno consigli al telefono, insomma), non vi dica di firmare non dovete mai firmare nulla per nessun motivo.

DURANTE LA MANIFESTAZIONE

Se cercano di prenderti, devi valutare se la resistenza serve a qualcosa. Difenditi solo se intorno a te ci sono persone di cui ti fidi. Solo in gruppo è possibile liberare qualcuno dalle grinfie dei poliziotti. In altri casi la resistenza fisica è inutile e in certe situazioni può addirittura peggiorare la situazione.

Cerca in ogni caso di restare calmo/a e lucido/a.

Se le persone intorno a te non ti conoscono, grida il tuo nome, in modo tale che possano dare comunicazione del tuo arresto al telefono anti-repressione.

SE VIENI FERMATO O ARRESTATO

Due sono gli obblighi della polizia in caso di fermo o di arresto:

· L'obbligo di informare immediatamente l'avvocato. Nel caso in cui hai smarrito i nostri numeri, sappi che è tuo diritto avere un avvocato nominato d'ufficio immediatamente.

· L'obbligo di dare senza ritardo notizia ai familiari (sempre con il tuo consenso)

In caso tu sia straniero hai diritto a richiedere gratuitamente la presenza di un interprete.

IDENTIFICAZIONE

SEI OBBLIGATO A DIRE ALLA POLIZIA:

NOME, COGNOME, DATA DI NASCITA, NAZIONALITA' INDIRIZZO 

Puoi semplicemente confermare i dati sulla tua carta d'identità. Ti risparmia parole…

Questi dati servono loro per identificarti chiaramente, ma non è automatico l'arresto.

INTERROGATORIO

HAI SEMPRE DIRITTO DI NON RISPONDERE all'interrogatorio e l'esercizio di tale diritto non peggiora la tua situazione (non ti possono per questo portare in carcere )

Devi quindi dire "Mi avvalgo della facoltà di non rispondere"

RIFIUTATI IN MANIERA COERENTE DI RILASCIARE QULASIASI ALTRA DICHIARAZIONE, ANCHE DI FRONTE A DOMANDE APPARENTEMENTE INNOCUE.

Attenzione: "sì", "no", oppure "io non so niente" etc. sono già delle dichiarazioni che la polizia può riutilizzare in seguito.

La polizia cercherà in ogni modo di farti parlare. Hanno diversi metodi: spesso minacciano si prolungare il tempo del fermo o di trasformarlo in arresto: raccontano che qualcuno ha già parlato contro di te o si è autoaccusato; possono anche assumere un atteggiamento gentile e paternalistico, oppure cercare di rompere il ghiaccio parlando del più e del meno (tempo, lavoro, cibo); se siete lasciati insieme ad uno o più manifestanti in una stanza evitate di parlare di cose relative alle manifestazioni o di fare il nome di altri.

Non fidarti mai di un poliziotto. Il loro obiettivo è sempre qualcosa che va a tuo svantaggio!

Non fatti mettere sotto pressione.

In ogni caso la dichiarazioni rese in assenza dell'avvocato non possono essere né utilizzate né tantomeno documentate.

Alla fine ti daranno un verbale da firmare NON FIRMARE NIENTE IN ASSENZA DEL TUO AVVOCATO!!

RILASCIO

Sia il fermo che l'arresto possono avere DURATA MASSIMA DI 96 ore (4 giorni).

Più precisamente se non ti rimettono immediatamente in libertà, dopo che sei stato fermato o arrestato, la polizia deve entro 24 ore avvisare il pubblico ministero che seguirà l'eventuale indagine.

Sappi che nelle successive 48 ore dall'arresto o dal fermo il pubblico ministero deve chiederne la convalida al giudice, che deve provvedervi nelle successive 48 ore.

DOPO MASSIMO 4 GIORNI DEVI ESSERE MESSO IN LIBERTA'.

PER QUALSIASI TIPO DI INFORMAZIONE:

INFO@NOGLOBAL.ORG
